29 Settembre 1860 


Non è pi 


Quano 1 N33 


n 


masibile vivere un'ora in pace 


n, 


LE DUE LINGUE 
ea 


Una a destra dice — Impos: 
al governo del Re Subalpino compier 
l’opera della liberazione d' Italia 
avendo che un solo uomo alla pi 
esterna, nessun altro ministro al 
sperimentato all’amministrazione di un 
gran regno. Colà immensa confusion 
Fitardo ip tatti i rami amministrativi, 
EA, di minute esigenze, centra- 
“lizzazione opprimente, perdita n 
po, ed impiegati la più parte oziosi 
tranne qualche Caposezione che, invece 
di essere diretto, dirige qualche mini 
stero; suscettività piemontesi e lom- 
barde, di questa parte d'Italia che per- 
dette l'antico regno, e il nuovo per- 
derebbe piuttosto che vivere in concor- 
dia cogli altri popoli italiani, e che 
mandò deputati al parlamento, i quali 


per fare opposizione a un Codica.ita- 
liano , difesero e lodarono odice 
austriaco; susceltività toscane di vole- 


re esistere autonomi , di non volere al- 
tre leggi cho quelle che sono state sem- 
pre, di accusare con pompose frasi i 
Progetti della Commissione del nuov 
legno, d'essere distruttivi della fami- 
FAL e della ricchezza nazionale. A Pa- 
ermo e a Napoli odio isolano contro 
la prepotenza continentale, risentimenti 
fraterni generati dalla politica dei Bor- 
boni. Eminenza Reverendissima, chi du- 
ra vince, ed in Italia la concordia è 
possibile al solo dispotismo, e anche 
senza l'intervento di straniere potenze, 
non può mancare peropera degl’ i 
discordi il trionfo di Roma —. 
L'altra lingua a sinistra afferma 
che Roma, sostenuta da pochi fedisti, 
è in odio a tutti, ha consumato il di 
naro di S. Pietro, quello dei sudditi, 
ed anche ai redditi ecclesiastici dareb- 


be fondo, cotante sono le ruberie di 
coloro che con la fede sul labbro e con 
la malafede nel cuore propugnano la 
causa del poter temporale; che è ne- 
cessario far presto chi voglia aver tem- 
po di contenere gli spi; 
il nuovi 


spiriti discordi, e 
egno organizzare ; che quan- 
fatto il corpo d’armata del 
ière, e presa Ancona, l'autorità 
temporale non si può più mantenere, 
neppure nel patrimonio di S. Pietro; 
ma che ove si tardi a vincere, Roma ha 
sicura la vittoria nelle discordie inte- 
stine e nella sua costante ipocrisia. 
Così favellando a’ versi di quello 
e di questo si può essere amico € ser- 
vitore all’ uno e all’ altro, paia appun- 
to è il soggetto di una delle stampe 
onde questo periodico umorista liberi 
sensi indirizza al governo ed al popolo. 


n 
L'ITALIA 
AL PONTEFICE RE 
Beatissimo Padre e Re di Roma 
La mano di Dio ha fulminato il superbo 


convito, e molti leggono oggi, molti sanno per 


prova il senso delle fatali parole-— Mane, Thekel, 
Phares — numero, peso e misura d@lle colpe 
dei convitati e del novello Baltassare, 0 padrone 
dei tesori della incredula e impenitente Babilonia: 
Non Sennacherib, che significa distruzione 
del nemico, cui Vostra Beatitudine alludeva seri- 
vendo non ha guari at buon Vescovo di Nisibi, 
ma Vittorio Emanuele ha vinlo; il che vuol 
dire — Emanuele vittorioso — ossia uomo man- 
dato da Dio a rivendicare la propria nazione; 
come Jeaia profetizzò — Avrà nome Emmanuel, 
0 Messia — vocabitur nomen ejus Emmanuel 
quod est 
Dell'Aquila ibl. alla parola Emmanuel, — 
Per sorte, Beatissimo Re, i buoni italiani 
caltolici conoscono il vecchio e nuovo testamen- 
to, e samo quanto dell'uno e dell'altro si è 
abusato per fure la religione strumento d'im- 
avrebbe 
fatto impiccare Monsignor Bellà, e fors' anche 
Monsig. Pericoli, i quali, por carità dol 
rioso Emanuele, degno rappresentante della di- 
vina clemenza, avranno libertà di tornare a con- 
giurare a Verona, o a Venezia, o a Vienna, con- 
forme detta la corrotta loro natura, il reo co- 
stamo e la ipoci 
Sennacherib non avrebbe perdonato ai ri 
Francia che, mentendo zelo cattolico, muove- 
van guerra per politica rivalità all’ eletto della 
al pacilieatoro d'Europa legittimamente 
riconosciuto da tutte le potenze dell'uno è del- 
l'altro mondo; nè pure avrebbe perdonato agli 
Svizzeri che, ribelli alla legge della loro ropub- 
bi fecero traffico sè medesimi in servizio 
dei tiranni d'Italia; ma tutti avrebbe fatto mar 
saorare, irlandesi, austriaci, bavaresi e tedeschi, 
che armati di stiletto tennero la parte di sicari 
della S. Sede. Miserabili, più degni di sprezzo 
che di morte! vadano ai loro paesi a pentirsi 
del proprio errore, ché Vittorio Emanuele 
torprete della celeste clemenza e della genero: 
sità italiana , li ha pordonati 
Una preghiera, Beati 
sangue inutilmente sparso, v' indirù 
nome della religione e della cristiana carità, 
All'assassino degenere francese vilmente 
rifugiato in Ancona, ordinate di cessare i danni 
di quella città, è di non versare altro. sangue 
inutilmente. Non rispondete — non possumus — 
poichè a chi ha sentimento di religione e di 
umanità sembra impossibile che possiate il con 
trario. A che pro fanta ostinazione, lanta con- 
traddizione principî della nostra fede? 
Ponsati mo Padre, como avete 
governato, mercè il vostro Antonelli, questi pae- 
si, e come prima furono governati dal Bernetti, 
ed altri simiglianti. Non isperate pià che si 
novino gli errori del 1815; qualunque sîeno gi 
eventi, no, l'Italia non può essero più dell'Au- 
stria che della Francia, ma dev” essere di sè stes- 
sa, e Voi che non potete regnare nè governare 
senza l'aiuto di Francia e d'Austria, dite al 
vostro senato di Cardinali che vorrebbero as- 
sicurarsi il poter temporale — non possumus — 
Qui sì che sta bene il dirlo, non quando vi si 
domanda, Beatissimo Re, di non offendere la 
religione e la carità del prossimo. 
Non isperate, come fanno i nemici del pro- 
prio paese, nelle discordie suscitate fra monar- 


restrignersi all'umile cerchia di S. Marino, nè 


lévarsi all’idealità di Platone, hanno compreso 
i meglio assennati non potersi emamcipare © far 
sicura la nazione dalla tirannide interna ed ester- 
na, se non mediante patto nazionale stretto col 
igliore dei Re e colla sua famiglia. Indarno 
sperano î tristi che Garibaldi rinunci alla gloria 
di essere invitto e lealo; indarno confidano gli 
agitatori che le molte capitali che ebbo l'Italia 
non possono riescir concordi sotto il governo di 
Vittorio Emanuele. Vedremo per Lui, novello 
Messia, compiuta la redenzione della patria. 
Se siele italiano, 6 so la religiono è una 
verità per voi, rassegnatevi alla separazione dei 
poteri, conosciuta necessaria în Italia 6 in Eu- 
ropa, per rendere più efficace © benefica la re- 
ligione di Cristo cui fecero contrasto e danno 
le male opere di Roma, e per dar pace non che 
all' Ialia all'altre nazioni, che per sete di co- 
mando avete tenuto discordi e divise, Dehl 
siate vero Pontefice, e non più Re; che come 
Ro non avete governato mai, e come Pontefice 
saroto più grande del Magno e superbo Grego- 
rio, quando nel Vicario di Dio si vedrà l'esem- 
pio è l'apostolo della sua legge. 


== 
RITORNO DI CIC-CIAC 


. E 
L'INFERNO A VOLO D'UCCELLO 


eccomi qua, ee- 
colo qui, eccovelo qua l'uomo-posti- 
lione, l'uomo dalla frusta, che sareb- 
be felice di potersi chiamare ancora 
l'uomo dai cavalli. 

Cic-ciac, cic: ni credevan mor- 
to. I misi buoni amici gongolavano dal 
gusto in compenso le buone ami- 
che de' mici buoni amici piangevano 
dal erepatutto. 

Niente affatto, non son morto pei 
chè son vivo. Se non vi garba la ra- 
gione trovatene un’altra. Per me non 
ne ho una migliore. È 
ie-ciac, cie-ciac; Giugno ci sepa- 
rò, ci riunisce Settembre mese in cui 
si raccolgono le zucche e si fanno i 
consiglieri Municipali. - . . » pura coin- 
cidenza! 

Arrivo sulla groppa del Diavolo 
dall'inferno dove siamo stati in vacanza, 
Se vedeste che sito! Che pezzi d'uo- 
mini! Ora capisco la briga che si dan- 
no i preti perché le donne non vi cor- 
rano, e l’ostinazione delle donne a vo- 
lervi andar per forza. 

Palazzi fabbricati a forza d'orec- 


chie di giornalisti, strade selciate con 
schiene di repubblicani, di somari e di 
sanfedisti. 


Caffè coi lumi del secolo, Gabi- 
netti..... di lettura dove si trova l' Ar- 
monia, l'Uomo di Pietra, il Gazzettino 
di Fiori © il Corriere dell' Emilia che 
conta 300,000 abbonati non compresi 
gli stabilimenti dei cieco-sordo-muti. 

Teatri dove sterminate compagnie 
comiche — con paghe da ministri — 
recitano tutte le sere l'Amor di Patri 
famosa produzione sempre replicata, e 


Cnn n nn’ e i e SNA] 


che tutti i bindoloni corrono ad applau- 
dire... pressa poco dome qui. x 

Ho visitato il museo; altro che il 
Borbonico! cioè il Garibaldino..... cioè 
Îl Sardo... insomma il nome in bianco. 
i è la fede politica di Mazzini, vi 
sono le proteste dei Duchi, il suecesso 
di la Farina, la povertà del Dottore e 
le cambiali di Lamoricière. 

All'Inferno è straordinario il ma- 
gazzino di bugie utili stampate di cor- 
to dai grandi, e da quelli che han vo- 
glia di diventarlo, tutte colla loro eti- 
chetta e col nome dell’inventore breveté, 
ben inteso, e con medaglie di incorag- 
rn Ora si sta ampliando il fab- 

ricato per mettervi quelle di Vumas. 

Quanto ai magazzini di maschere 
e vestiari a due colori portiamo il van- 
{o noi. 

Giornali e giornalisti di laggiù co- 
se da sbalordire! Mai un processo e 
l'inferno... Che qui sî stia peg- 
gio?... in fatto di giornalisti, s'intende, 

De' fatti nostri poi sono informati 
per filo e per segno; ciò vuol dire che 
abbiam saputo destare il loro interesso. 
Sanno p. e. che fra noi v'è un tale che 
temporibus illis fece i cappeli grigi a 
forza di correre dietro a un portafo- 
glio senza poterlo avere, e che ora li 
farà bianchi correndo dietro ad un altro 
senza aver nemmen quello..... almeno 
si spera. 

Un tal altro che da autore è dive- 
nuto attore e che sarà fischiato..... al- 
meno si crede. 
. Berti ex e non ex professori aman- 
tissimi della letteratura teatrale, in ispe- 
cie delle opere di Ploner ed a prefi 
renza della farsa Don Pedrillo — o 
sia — Sono di chi mi paga -— almeno 
si pensa. 

Cic-ciac, cic-ciac, eccomi qua, ec- 
comi qui a confusione dei papagalli, 
dei pavoni, e dei ciuchi, di chi è rana 
e di chi è bue, 

. Feste, forni e forche, ecco i tre F 
di Cosimo de' Medici. 

lo non son Cosimo e mi dispiace 
moltissimo, 

Pure ho i miei tre F anch'io. 

Frusta, frusta e frusta, 


Cleselne. 


strassero dalle mio maditazioni, e m 
vader coloro che manifostavano questi x 
da cannibali. Erano due Parrochi più 
Revarondi, uno dei quali jo conosco 
quello che opinava per l'impiccatura a_prefe 
renza della galera; e gli vidi ritrar gli occhi 
allora allor:-da ua cartellone che anuunziava 
la ricomparsa del Diavoletto, 
nor Asmodeo l — selamò egli, fa- 
scappellata enormo — Me no ral- 


Signor D. Mburzio ! e di 


È 
è lecito? 
— Di due cose 


primo luogo del buon esito 
ho sentito che il Diavoletto è 
rato ionocente dal Tribunale supe- 
davvero, me ne complaccio molto !... in 
to di giuatizia, o la giustizia, 
isagna convenirne, adesso almeno la si fa. 

non è più come una volta che... bastal.. io sono 
un ministro della religione e non debbo dir 
malo di nessuno. In secondo luogo, di vedere 
ghe lei rincomineia poi finalmente le sue pubbli- 


questa l'è una vera risorsa per la città, 
perché, a dirla, di fogli un poco un poco e che 
T "era altro che il Dia- 


dò lode al merito... e lo dicevo an- 
che qui, coll'amicol... il Sig. D. Venanzio C.. 
— Ho piacero di. 
— L'onore è il mio 
— Grazie; resti comodi 
— Dicevo dunque qui, in questo momento col 

or Don Venanzio, che da quando maneò il 


« lol 
po 


furono cagione di ogni nostra sei 
gura, siccome questa razza ignorante e caparbia 
tebta' di nupeere per quanto può anco 
sonte alla nostra causa, così il Diavol 
ama più il propri 


il popolo a conoscere è a combattere | nemi 
della libertà, della radipeadenza, della religio: 
© cost portuado anch'egli la sua pietruzza, 
condo le piccole forza al grand potrà 
dire — non omait moriar — Non è latino di 
messale questo, ma tanto e tanto lei lo capisco 
. D, Tiburzio? — 
cult Sig. D. Venanzio 
mi voltarono con un saluto secco secco il loro 
reverendo preterito, ad io corsi a portare questo 
dialogo 
il giorale era 
non manca mat! 


FUMO E FAVILLE 


Signori romanzieri (raneesi, i, Quante 
volte non ei gratilicati ‘noi. povori Italiani 
del bel nome d'assassioi, di brignati, di ladri, 
di traditori! od altro bagatelle | Avete cercato 
di infamarei presso tutte lo nazioni dando sem- 
sostenere in quei vostri libri della ma- 


Personaggio vero, anzi del 
verità. Ditemi un po” so questo non vale i no- 
stri assassini, i nostri nostri veleni © 
* nostri pugnali supponendo il caso che noi ne 
ta ati così abbondanti cone vi piacque 
. Basta questo prodotto del vostro 
caro suolo pour enfoncer la riputazione più mon» 
diate d'infa solamente col diro — Lamo- 

— nows sommes 


più ributtante 


Ci nascerebbe un albero nella pancia so do- 
vessimo ai dal riportare un tratto di gi 
stizia e di umapità degno della eroce..... della 
croce. Un contadino portatosi a Bologna onde 
condursi all'ufficio d'arruolamento per la leva, 
presentò un cartificato del medico che attestava 
come fosse stato ammalato 4 anni or sono coi 
siatomi di tubercoli în primo grado nei polmo- 

lemente avesse avuto nuovi sputi 
jngue. L'attestato venne gettato, ed alle ri 
mostranze del contadino fu risposto — Guarirai 
allo spedale — È possibile qualificare quest’atto? 


Fama volat, badate veh! Non son io che 
lo dico; ripeto /ama volar che Garibaldi vada a 
sollevare 1° Uogheria, la Polonia, la Croazia, la 
Dalmazia ed i Rumeni. 


Ve la do come me l'hanno venduta. Caso 
Jaresse una bomba troppo gross 
ai nostri deputati che ue fanno raccolla essendo 
imminenta l'apertura delle Camere. 

Noi non sappiamo che cosa abbia in mente 
di sollevare Garibaldi; ma é certo che se por 
Îl momento se no, andasse... 

Farebbe un gran piacere a Cavour ed a quel 
caro Fanti che poteva andarsene anch' egli -quan- 
d'ora tempo e non venire a devastarci colle sue 
fortiflcazioni che nessuno pensa ed attaccare. 


Buon numero di”ragguardovoli cittadini in- 
torpreti dei desideri di tutta Bologna hanno im- 
magivato di far coniare una medaglia da pro- 
soatarsi in segno di benemerenza al cossato 
Municipio. La medaglia sarà del metallo il più 
duro ché fa un lato porterà in mar- 
giuo Populus bononiensis © in mozzo ui 
dall'altro în 
margine: Municipîi viribuo unitis. 


—<=— 
CONGRESSO NAZIONALE 


A Varsavia sui primi di Ottobre. spera 
l'Austria di collega 


di Russia, dopo avergli uc padre 
sua ingratitadine e alealtà. Quale bisogno 
poratore Alessandro ha dell’ Austria * Qual fodo 


nel giovane Imperatore può avere? Quale nella 
infida politica della vecchia casa d'Asburgo ? A 
lui che gaverna coll'amore de’ suoi sudditi non 
occorra Fallonnpa disperata di uo Imperatore 
che regua la odio a tutte le nazionalità, Con- 
tro questo congresso, un allro se ne terrà nel» 
l'Italia meridionale , dagli uomini più onesti, 
più puri © più leali Italiani, nel quale verrà fire 
mata la concordia di tutti i partiti, o posti al 
bando d'Italia | rei di scissura nazionale. 


e 


Annunzio Tipografico 


Si sta pnbblicando uo nuovo dizionario intitolato — 
La Metrmpsicosi delle parole, © trasformazione del oro 
matta d'Orazio = 

di — A cagion d'esem- 
dirsi chi sotto gli ar. 


Roma, i suoi satelliti, © gi 
que bri 


fl. — Nobile oggì è 
Mie chi nou ha questa nè quello, ancorchè sio figlio di 
Principe 0 di Marchese. Di fatti, sono essi mobili coloro 


paurosì di sacrificare una parte dei Toro averi per 
la salvezza della nazione, soxpirano l'antica servità e la 
Uiramaide austriaca , ed avversano la civile ibertà e la 
indipendenza di un'intera nazione ? — Potoro legti- 
attorità confarme la tegge, non con- 

Opera interes - 


più secondo È capricci 


— ; 
Spiegazione dell'ultima precedente Sciarada-Rebus 
UDITO 


Spiagazione dell'ultimo precedente Rebus 


or v'alletta 

Con promesse jl Re Bombino, 
E una spemo di vendott 
Quell' invito ad ‘obbedire 
È ua fac simil, si può dire, 
E senz’ essere indovino, 
Dell'invito .di Caino. 


SCTAnADA 
Ml mio primioro adopero 
Per dit ch'io non mi movo; 
L'altro è breve sinonimo 
ì — uscito fuor dell'’ovo. 
Dello spettacolo 
Grande autunnale 
Che a darci apprestansi 
Nel Comunale 
Preciso epiteto 
L'inter sarà. 


Borocxa. Tipi Moxui aL Sole. 


G. RAIMONDI Gerente. 


A gente Curiale 


die dem noi 


— Trar biuni maia avec l'Empreur. 


ur da IT LÀ pali 
Comeildincolelta li lasci - — Coma li vibrova. 


#EBUS 


{buoni palmoni non bartane ai "rr il fallimento 


® 


